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il tessuto del corpo mio vivente 
che dello funzionare suo di sé 
alimenta di scene immaginarie 
il panorama 
a me 

mercoledì 25 gennaio 2017 
18 e 00 

 
che a me 
di transpondar di sé 
rende del dove e del come 
del soggettare chi 
al posto di me 

mercoledì 25 gennaio 2017 
18 e 02 

 
d'allucinare me 
di sé 
fatto 
da sé organisma 
che a intellettare 
rende immaginandi 

mercoledì 25 gennaio 2017 
18 e 04 

 
e me 
che vi so' immerso 
ad avvertir di quanto 
dello volume mio 
di propriocettivando a quanto 
dello mimando in sé 
transusta in quanto 

mercoledì 25 gennaio 2017 
18 e 06 

 
dello fintar di fatto 
un soggettare chi 
si fa di divenire 
vaso di mimo 
e rende sé 
a supportar di materiale 
me 

mercoledì 25 gennaio 2017 
18 e 08 

 
vaso fatto di carne 
che a transustar di trasparente il dentro 
divie' 
di concretare 
la consistenza 
a me 

mercoledì 25 gennaio 2017 
18 e 10 

 
l'universo 
e il corpo mio 
che a rimbalzare d'esso 
muta di sé 
lo transustar di che 

mercoledì 25 gennaio 2017 
19 e 00 
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il corpo mio 
di propriocettivare sé 
in quel che si traveste 
divie' di concretare sé 
che di congiungersi a me 
fo di confondermi 
a lui 

mercoledì 25 gennaio 2017 
19 e 02 

 
me d'esistere 
che al corpo mio organisma 
per quanto immerso 
e di diffuso in lui 
confondo 
a intendermi 
fatto di lui 

mercoledì 25 gennaio 2017 
19 e 04 

 
il corpo mio organisma 
d'estemporaneità 
di diffusar delli mimari 
è degli star 
delli divenirsi 
al fatto 
dei transustari 

mercoledì 25 gennaio 2017 
19 e 06 

 
costante me 
d'esistere 
e quanto da intorno 
se pur di sempre 
a dentro la sua pelle 
d'estemporaneità mutante 
è a far 
li transustari 

mercoledì 25 gennaio 2017 
19 e 08 

 
me 
e l'avvertire 
che sono 
di trovar 
dell'egota' *    *"ego-tare" 

mercoledì 25 gennaio 2017 
21 e 00 

 
a fare me 
dell'egota' *    *"ego-tare" 

mercoledì 25 gennaio 2017 
21 e 02 

 
il corpo mio 
che d'interiore a sé 
elabora in ampiezza 
li conseguire 
all'interferiri 

mercoledì 25 gennaio 2017 
21 e 04 
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che me 
a perder d'attenzione 
so' alli soli atmosferar 
dei conseguiri 

mercoledì 25 gennaio 2017 
21 e 06 

 
che delli atmosferare 
d'inaspettar di quanti 
so' solo all'egota' *   *"ego-tare" 
dell'avvertiri 

mercoledì 25 gennaio 2017 
21 e 08 

 
me 
che d'egota' *    *"ego-tare" 
so' solo agl'avvertiri 

giovedì 26 gennaio 2017 
9 e 00 

 
che poi 
del transustare alli mimari 
per quel che s'è consentito fatto 
di penetrato alli tessuti 
si rende già 
d'autonomato 
del funzionare d'essi 
e divie' l'interferiri 

giovedì 26 gennaio 2017 
9 e 02 

 
e non so' 
di concepire ancora 
quanto di in corso 
che d'oramai 
a interferire 
s'è già 
di penetrato 

giovedì 26 gennaio 2017 
9 e 04 

 
che a dilagar 
di che s'interferisce ai circuitare 
d'autonomar sentimentari 
d'andare d'essi 
s'espande a dentro dei suoi tessuti 
e fa 
dell'avvertire me 
quando ancora 
s'è senza 
di capir ch'è stato 

giovedì 26 gennaio 2017 
9 e 06 

 
che d'impattare al corpo mio di dentro 
già è penetrato 
ad attivar di suo 
delle strutture sue 
di rumorare a me 

giovedì 26 gennaio 2017 
9 e 08 
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lo strutturar concreto 
del tessutar che fa 
il corpo mio di carne 
a funzionar di proprio 
m'immerge 
degli interferir di suo 
a produttar dell'atmosfere 
e si fa di sé 
d'autonomato 
quando ancora 
di me 
non so 
di contemplare 
al ricordare 

giovedì 26 gennaio 2017 
9 e 10 

 
un sentimentare 
che s'espande 
dello strutturar concreto suo 
alla mia carne 
e lo dilagare  
ancora 
ad essa 
dello registrari 
in produttare 

giovedì 26 gennaio 2017 
10 e 00 

 
tempo reale del penetrare 
che fa me 
nel fronte dell'avvertire 
della presentità mia 
sempre 
e solo 
allo 
e nello 
ritardare 

giovedì 26 gennaio 2017 
10 e 02 

 
egota' *     *"ego-tare" 
ed essere fatto 
solo d'adessi 

giovedì 26 gennaio 2017 
11 e 00 

 
che della memoria 
in reiterari 
m'è fatto e reso 
dell'emulari 
l'attimi dopo 

giovedì 26 gennaio 2017 
11 e 02 
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per quanto 
alla mia carne 
dei reiterar della memoria 
fanno a interferir gl'espansi d'atmosfere 
e rendono me 
sempre in ritardo 

giovedì 26 gennaio 2017 
11 e 04 

 
che quindi 
di solamente 
del già avvenuto 
so' reso 
dell'esser d'avvertire 

giovedì 26 gennaio 2017 
11 e 06 

 
che poi 
dell'avvertiri 
quando a disgiungere faccio 
d'intervenire me 
fo dello 
meditare 

giovedì 26 gennaio 2017 
13 e 00 

 
quanto fosse 
la dimensione mia 
del fondo 
d'oltre del tempo 
la piattaforma 
è resa fatta 
d'immenso 

giovedì 26 gennaio 2017 
14 e 00 

 
il corpo mio di dentro a sé 
si vampa 
in che si finta 
di vividescenze 
e d'apparire a me 

giovedì 26 gennaio 2017 
17 e 00 

 
che d'aver 
del funzionare suo 
d'una memoria 
e poi 
d'una lavagna 
si fa dei reiterare 
scene interiori 
che dell'immaginando 
rende mimari in sé 

giovedì 26 gennaio 2017 
17 e 02 
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li vivar del corpo mio 
a fintarsi chi 
fa delli suoi 
mostrari a me 
che so' 
d'immerso a lui 

giovedì 26 gennaio 2017 
17 e 04 

 
il corpo mio organisma 
da intorno a me 
d'immaginando suo 
di sé 
veste di me 

giovedì 26 gennaio 2017 
17 e 06 

 
del concretar di sé 
il corpo mio tessuto 
da intorno a me 
e d'immergermi a lui 
fa da caleidoscopio 
d'ologrammare 
a me 

giovedì 26 gennaio 2017 
17 e 08 

 
caleidoscopio fatto 
del corpo mio 
che d'attraverso d'esso 
ad avvertir di che 
d'immaginando 
va di montando 
a sé 

giovedì 26 gennaio 2017 
17 e 10 

 
la parte di dentro 
del corpo mio 
di far lo mostramento a me 
si fa 
di millantar di sé 
d'essere io 

giovedì 26 gennaio 2017 
17 e 12 

 
me d'esistente 
da immerso a lui 
che d'una vita organisma 
d'autonomato 
è intelligente a funzionare 

giovedì 26 gennaio 2017 
18 e 00 

 
dello distinguere me 
da quanto 
di io 
quale frutto 
d'organisma intelligente 

giovedì 26 gennaio 2017 
18 e 02 
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disgiunto me 
che d'esistente 
sono di diverso 
da che 
è d'elencar 
delli pensiando 
da sé 
di chi 
e rende mostra fatta di io 

giovedì 26 gennaio 2017 
19 e 00 

 
l'uomo sociale 
fatto e a ragionar 
degl'io 

giovedì 26 gennaio 2017 
19 e 02 

 
di me 
che ognuno 
in singolarità d'esistere 
fa d'abitare immerso 
al dentro 
del ciascun corpo d'organisma 

giovedì 26 gennaio 2017 
20 e 00 

 
del ciascun corpo d'organisma 
che di sé colmo 
è a consentir la mente 
anch'essa 
tenuta in sé 
d'organismare 

giovedì 26 gennaio 2017 
20 e 02 

 
che dentro d'esso 
del corpo mio organisma 
s'è custodito 
in registrar di quanto 
dello fasciar di un nome 
e dell'intendo di io 

giovedì 26 gennaio 2017 
20 e 04 

 
di io 
fatto dello funzionar del corpo mio vivente 
e me 
che d'esistere 
vi so' 
d'immerso 

giovedì 26 gennaio 2017 
20 e 06 

 
degl'incontrar di quanti 
dei vivere con quanti 
quanto degl'io 
e quanto dei me 
fa delli partecipar l'interferiri 

giovedì 26 gennaio 2017 
20 e 08 
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la parte dell'esistenza di me 
sottomessa 
a quanto di io 
fa d'espandersi 
al corpo organisma 
che l'ospita 

giovedì 26 gennaio 2017 
22 e 00 

 

 
 
il dentro del corpo mio organisma 
dello tessuto proprio 
ch'è reso fatto 
del funzionare suo biòlo 
d'autonomato 
è di disposto 
a sé organisma 

venerdì 27 gennaio 2017 
10 e 00 

 
che poi 
del transustare sé 
della sua carne 
del reiterar 
di che s'è scritto 
e lo sedimentare 
a far memoria 
mima di sé 
del divenir dentro a sé 
lo risonar flussari 
a ondar dell'energie 
d'andare 

venerdì 27 gennaio 2017 
10 e 02 
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flussi d'andare 
che dentro a sé 
del corpo mio organisma 
d'autonomato 
a far risono 
delli registrari suoi 
di sedimenta 
arma a conclamar concerti 
alla lavagna a me 
fatta di carne 
che dello brillantar configurandi 
si pronta 
a transpondar di sé 
da lei 
a me 
dell'egotare 

venerdì 27 gennaio 2017 
11 e 00 

 
e a far d'autonomato 
lo transpondare a me 
fatto d'essenzio 
e reso d'immerso 
al corpo mio organisma 
dell'egotar diretto mio 
fo a prima istantitura 
lo stato di me 
dell'avvertiri 

venerdì 27 gennaio 2017 
11 e 02 

 
ad essere me 
d'egota' 
son tutto a ricettare 
e fin qui 
di passivato 

venerdì 27 gennaio 2017 
11 e 04 

 
ma 
di comunque 
a me 
di sé 
del corpo mio organisma 
a transpondare 
tutto si vie' 
di suo 
a riversare 

venerdì 27 gennaio 2017 
12 e 00 

 
di tutto ch'avvie' 
nel corpo mio organisma 
all'egotarietà di me 
sono avvertito 

venerdì 27 gennaio 2017 
12 e 02 
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che d'egota' 
tutto si rende 
allo mio 
di ricettare 
e s'è  
di sola estemporaneità d'adessi 
dell'avvetiri 

venerdì 27 gennaio 2017 
16 e 00 

 

 
 
dell'egota' 
l'estemporaneità 
rende dell'avvertire 
che fatto a scorrere di che 
del sezionar passando 
dello continuar gli andare 
fa di sé 
lo penetrare alli tessuti 
del corpo mio 
a interferir di sé 

venerdì 27 gennaio 2017 
18 e 00 

 
storia disposta 
sezioni e sezioni 
che da qui m'attendono là 
e che di me s'avviene 
    21 aprile 2000 
     15 e 00 



	

"poetese	2017	01	25	-	2017	01	31"	(101)	11	

 
gli interferir 
passando alli tessuti 
che se pure ancora 
non so' dell'avvertir di loro 
fa di sentimentalità 
dell'invasioni 
a quelli stessi tessuti 
e nuovi 
l'avvertiri 

venerdì 27 gennaio 2017 
19 e 00 

 
quando 
a registrar di registrare 
di me 
non m'ho fatto 
dell'ambientar 
fatto di me 
lo registrare 

venerdì 27 gennaio 2017 
19 e 02 

 
lo meditar di mio 
quando 
delli far nuovi riregistrari 
anche di me 
focheggiatore 
faccio dell'ambientare 

venerdì 27 gennaio 2017 
20 e 00 

 

 
 
essi hanno detto 
tu sei là e là e là 
ed hanno fatto a pezzi 
ad indicar dalla mia parte 
    8 ottobre 1974 
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che ancora a biòlocare 
delli tessuti 
si fa d'incrementare 
che d'autoregistrar di sé 
delli flussari 
d'estemporaneità 
si rende potenziali 
a far d'alimentari 

venerdì 27 gennaio 2017 
20 e 02 

 
quando 
di rimemoriar 
a non attenzionando me 
del far di me 
chi del focare 

sabato 28 gennaio 2017 
8 e 00 

 
la forzatura intrinseca 
dell'homo organisma e di me 
che di vivere da homo 
tra gl'homi 
e dell'esserci anche me 

sabato 28 gennaio 2017 
18 e 00 

 
lo diversar 
dello vitar d'organismare 
e dell'esserci anche me 

sabato 28 gennaio 2017 
18 e 02 

 
di quel che s'avvenuto 
fatto d'intelletto 
che a render d'unitare 
d'elaborato da lui 
tra me d'esistere 
e di io 
di homo 

sabato 28 gennaio 2017 
18 e 04 

 
l'interpretar d'intellettare 
che d'inventar di quanto tutto 
lo rende 
d'uno soltanto 

sabato 28 gennaio 2017 
18 e 06 

 
scene d'interno 
che all'homo mio ospitale 
del transustar suo reticolare 
si fa di divenire 
e mostra a me 
d'estemporaneità 
lo transpondare 
a me 

sabato 28 gennaio 2017 
20 e 00 
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d'atmosferare a sé 
della mia carne in sé 
che poi 
dello suo 
transpondare a me 
di sé 

sabato 28 gennaio 2017 
22 e 00 

 
quando d'allora 
delli raccontando 
dai coloro intorno 
d'essere chi 
che fosse l'uomo 
d'impunità 
cercai le corrispondenze 
nello trovar sorgive d'esse 
a scaturir 
di dentro alla mia pelle 

domenica 29 gennaio 2017 
10 e 00 

 
e dei concertar di quanto 
che a scaturir 
di dentro alla mia pelle 
facesse di rendere me scambiato 
dello donato 
chi 
d'essere 
uno di quegli uomini 

domenica 29 gennaio 2017 
10 e 02 

 
a farmi di scambiato 
d'essere uno di quegli 
uomini descritti 
di quelli 
delli raccontati 

domenica 29 gennaio 2017 
10 e 04 
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quanto s'avvenne allora 
che trovai 
di dentro la mia pelle 
delli suggeriri vivi 
a far le gesta e le parole 
di solo a mio 
di nasciture 

domenica 29 gennaio 2017 
11 e 00 

 
scene d'andare 
che d'intimar 
di precedere 
s'andava da sé 
da dentro la mia pelle 
d'anticipar che fare 

domenica 29 gennaio 2017 
11 e 02 

 
dell'avviar 
che si trovò a produrre 
e della gratuitità che s'avvenia 
me la scambiai 
solo di mia 
dello caratterizzar 
fatto in sorgiva 

domenica 29 gennaio 2017 
11 e 04 

 
e donata a chi 
che di scoperto uomo 
da chi 
di fare il distributore 
fosse di tutto e tutti 

domenica 29 gennaio 2017 
11 e 06 

 
da chi 
che di distributore 
lo facea di tutto e tutti 
e m'inventai 
dell'intelletto a organismare 
di fare una copia 
che fosse lo dio 

domenica 29 gennaio 2017 
11 e 08 

 
ad inventar la forma di un dio 
e a non capir d'originali 
presi ad adorar 
la copia 
fatta di mio 

domenica 29 gennaio 2017 
11 e 10 

 
padre nostro che sei d'immenso 
vorrei tanto che fossi 
    10 aprile 2000 
     18 e 23 
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essere me d'esistere 
e quanto 
il corpo mio organisma 
dello suo di sé 
a registrare 
d'inventare sa 
d'elaborare 
e compie 
copia 
di simulare 
al nome di mio 
e ancora 
di simulare 
al nome di dio 

domenica 29 gennaio 2017 
16 e 00 

 
d'originale me 
e d'originale dio 
di copie rese a reiterare 
non so' di dio 
e non so' di me 
che fatte 
d'organismare 
furono 
di solo registrari 
ad inventar di simulacre 

domenica 29 gennaio 2017 
16 e 02 

 
di concepir mentale 
per quanto dello viver d'organisma 
non rende in esso 
lo concepire in sé 
del conosciare in sé 
di me 
dell'esistìre 

domenica 29 gennaio 2017 
18 e 00 

 
dello mancar la dimensione propria di me 
alla mia mente 
di fatto 
ad essa 
di me 
inventa l'inesistìre 

domenica 29 gennaio 2017 
18 e 02 

 
d'uomo interpretato 
del modellare suo d'antico 
fa delle risorse sue 
di nominali 

domenica 29 gennaio 2017 
19 e 00 
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che poi 
di rese assegnate 
al corpo mio organisma 
di sé 
solo mentali 
nascondono a me 
di me 
lo far partecipate 

domenica 29 gennaio 2017 
19 e 02 

 
che quando presi 
fino d'allora 
a tentar di ricoprire 
per quanto 
il corpo mio organisma 
d'intelligenza sua 
a della sfruttatura 
'si' fatta  
sarei di stato 
d'inesistìre 
a lui 
di me 

domenica 29 gennaio 2017 
21 e 00 

 
che d'egota' 
di me capacità d'esistere 
sarebbe stata 
a me 
negata 

domenica 29 gennaio 2017 
21 e 02 
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di qua e di là 
della vita del corpo mio organisma 
che dell'intellettare 
fo 
l'utilizzare 

domenica 29 gennaio 2017 
22 e 00 

 
a poggiare 
alla lavagna mia di carne 
e dei considerar mimandi 
dello brillare 
d'essi 

lunedì 30 gennaio 2017 
14 e 00 

 
ch'essa lavagna 
fa di rendere 
a vivari 
di sé 
il corpo mio organisma 
di dentro a sé 

lunedì 30 gennaio 2017 
14 e 02 

 

 
 
che la lavagna mia 
è fatta 
di tutta la carne 
del corpo mio vivente 

lunedì 30 gennaio 2017 
14 e 04 
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che a far l'interferiri 
di dentro a sé 
fa delli mimare 
in sé 
dei reiterare 

lunedì 30 gennaio 2017 
14 e 06 

 
il corpo mio 
e me 
che divenisco io 
    9 gennaio 2005 
     17 e 08 
 
ad abitar 
di dentro del corpo 
certo 
è ancora adesso 
    9 gennaio 2005 
     17 e 47 
 
della lavagna mia 
fatta della mia carne 
che a transustar di sé 
si fa mimari 
d'andare 
in sé 

lunedì 30 gennaio 2017 
18 e 00 

 
e me 
d'esserci immerso 
che m'avverto a conseguire 
di quanto 
e dello scambiarmi 
di personato a quanto 

lunedì 30 gennaio 2017 
18 e 02 

 
per tanto tempo 
a credere 
che dello manifestare suo di dentro 
d'essere tale 
m'intesi a quanto 

lunedì 30 gennaio 2017 
18 e 04 

 
me 
e lo manifestar 
d'interno suo 
del corpo mio organisma 
e l'avvertirlo 
resa di io 

lunedì 30 gennaio 2017 
18 e 06 

 
del concependo 
e di ch'è fatto 

lunedì 30 gennaio 2017 
19 e 00 
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la morte del corpo mio organisma 
non può 
coinvolgere me 
se pur 
gli so' 
d'immerso 
ad esso 

lunedì 30 gennaio 2017 
22 e 00 

 
lo terminare della vita 
del corpo mio organisma 
e me 
che d'adesso 
gli so' d'immerso 

lunedì 30 gennaio 2017 
22 e 02 

 
della diversità 
tra me 
e il corpo mio organisma 

lunedì 30 gennaio 2017 
22 e 04 

 
d'esistere me 
e dello vivare organisma 
del corpo mio 

lunedì 30 gennaio 2017 
22 e 06 

 
il vivere organisma 
del corpo mio 
e dello fruttare 
dell'intelligenza sua 
di fisicar lo produttare suo 
nell'esaudir 
risposte a lui 
di lui 
che me 
ad egotar di solamente 
assisto a tutto 

lunedì 30 gennaio 2017 
22 e 08 
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quando 
del vivere organisma 
di quel che si vie' 
a risonar di cerebrale in registrato 
si vie' a far di raddoppiato 
e dell'espandere di suo 
divampa alla lavagna 

martedì 31 gennaio 2017 
10 e 00 

 
che d'arrivare in essa 
ad innescar d'ondare 
avvia dello rotar li peristalti del corpo mio 
allo mimar di proprio 
di dove so' fatti 
a sé di giacere 

martedì 31 gennaio 2017 
10 e 02 

 

 
 

 
 
e quando alli brillar di sé della lavagna 
il corpo mio 
d'estemporaneità si manca 
degl'esaudir della risposta 

martedì 31 gennaio 2017 
11 e 00 

 
e a correre ai ripari 
di prima storia che passa 
prendo a navetta 
   18 maggio 2001   9 e 14 


